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.Storia del biennio costituente ,--*± 

Q
uando, mi giugno 
1 9 » , i l Insedia 
l'assemblea Costi­
tuirne, i l t i mollo 
poco di quale tipo 

di Staio adi quale modello so­
ciale ut poirt uscire, DI sicuro 
« I M «oliamo che l'Itali* u r i 
una repubblica biuta sul po­
polo • su Ioni ideanti di ilu-
•llila t di liberi!, Ma come 
quMH Ispirinone i l sarebbe 
tradotta In Istituti e prescrizio­
ni eoitnll non era duo «.«pe­
re con t u t t i i i . II paese era 
isvtnuio d i uni cMlliione 
di unni democratici e «mila-
«eliti chi, nello spirito pub­
blico, i l presentava come 
un' i l inni l di lungo periodo, 
limano par quel che riguirdt-
v i le tua componenil fonda-
muntili. l i comic* Interna-
«tonile ari incori quelli dal­
l i grande coallilon* vtliorloM 
WBIl j i rnp, «neh* w I* prt-
» n » i digli alleali occidenti» 
ntlli Pentoli, incori In regi-
me irmimilile, ci esponeva a 
Influente » conduionamenil 
DMIeolirl, L i inv i l i dal 
compili dalli ricoilrutlone 
materlila, I* urgerne di sis­
m i » , vestirà, rlacildire milio­
ni di partorì*, lenomenl cen-
Irilughl dell'unite rtnlond* (il 
«cptruiimo «klliino, tniltut-
lo), Il d o w n di rimoltere In 
molo I* I M C C M M natale • 
l'immlnl|lr«ik>n« pubblica 
dlrhiit.ujhtctssllidlllqulda-
re h> ridici * I* topnwlvent* 
EH laicismo, Il reilauro della 
dlgniti t di uni pretensa Indi-
p»nd»nt* n*l nonio delle ni -
•Ioni! tutto questo cospirava 
M f un* prospettiva pollile* 
unitari*, tiltof mva, allo l i u ­
to lampo, gestire un* grave 
upngkinlura • progemre l'è-
dlllcìodtl futuro 
„ Neil* primi assemblea del­

l'Hill* postluclili «lati* di l 
«Molo, I quattro quinti del 
Hgl i tr ino detenuti dal ire 
p i l l i di masi*: De, Ptl, Pel, 
VI «irto «neh* esponimi au­
torevoli della classe dirigerne 
liberile del preliKlsmo, co-
nwOrlindo, Croce, Nlttl, Rui­
ni, E una paltuglli di atlonliil, 
C*l*m«ndr*l In l u t i , cultural-
mini* «Itivi t Incisiva seppu­
re eterogenea e priva di attui­
lo, 

Liberili e «sionisti rappre-
» stwavano I due «tremi del 

Muor imi euinimle-polltico 
Ftr l priftitl tr i l l ivi dì rtprUtl-

' -ntrtnell» sostini» io Sino li-
btrale-rlsorgiinenisle, eiprl-
mendocosHutla rincompren-
«lane del («ne uorlco che te-
«Divi I I rinascita Intana: che 
mU'Impiilo col lasclsmo « a 
tmerso un nuovo prougonl-
«t», orini» escluso, dell» legit­
timiti delta Statarlo» le mas-
M popolari, classe operala in 
leti*, di Ispiramene soclallita 
• e»uollco-demqcrailca. e di 
Ironie al segno che queste (or­
se stavano Imprimendo, Be­
nedetto Croce guru* * la­
menti» i l i distruzione dell'I-
tali* che gli Uomini del Rlsor-
gmenlo avevano creato.. 

lui versante opposta gli 
eilontsti puntavano tu uni 
«rottura «tatuale-, «lo* vedo­
var» la proteiione costituzio­
nale (Nili Realnenu come ri-
londwlone e» novo dello Sia­
lo In urta conctiione neogli-
eoblna, pur nutrita di liberali­
smo, di rivoluslon* dall'alto, 
• I n «lesso tempo elitaria t 
massimalista (.Illuminismo al 
di «opri t conno le mas»., 
tettata Giorgio Amendola), 
Tutlivla un qualche fucino le 
concisioni atlonlillchc lo 
ewrcltavano anche lui grandi 
partili di sinistra, specie il Ptl. 
I l pomo di contano eri costi­
tuito da uni necessiti obietti-
v i i quelli di Istaurare antidoti 
i l «HI classisti dello SIMO libe­
rale e alla sua pormeabllllà a 
degeneraiionl autoritarie e 
«assonarle, antidoti che Dole­
vano trovarsi In Istituii origina-

• li di autogoverno direno, so­
ciale * politico, delle muse 

• lavoratrici, E, del resto, sugge-
Miani di democrazia diretta 
trino organiche alla sinistra 

• (ad esmeplo, I Consigli di ge­
stione) e in diversa forma alla 
stesu cultura cattolico-demo­
cratica (l .corpi Intermedi», 
l'aHOClMlonismo economi-
co-prolesslonale-bancario) 
Ma l'urta « l'altra I o n i • riieg-
•tndo criticamente I valori il-
btnklemocralicl - i l preoc-
eupatorio piuttosto di aller-
mare un* democrazia rappre-

< Mi l i t i v i * bue universale, 
chi «vease il suo agente POH 
co primario nel parlili di ma 
t i « I l tuo «rdlne nel Parla-
«nenie, L'esito concreto di 
quella ispirazione > come si 
vedrl più «vinti - non fu del 
tutto toddlslaconie- Togliatti e 
Nonni criticheranno una tede 
di Istituti e meccanismi Intro­
dotti o mantenuti nella nuova 
Comunione, come un frullo 
«tal Umore per l'astone troppo 
rrvoluilonaria di uni possìbile 
lulura maggioranza delle tor­
te lavoratrici, Tuttavia non «I 
può dire che le sinistre confe­

rissero a queste critiche un va­
lore discriminante Esse t'im­
pegnarono soprattutto attor­
no alla vera novlti della Costi­
tuitone, quella .Pane prima. 
sul rapporti civili, etico-socia-
II, economici e politici che -
pur scetticamente - Calaman­
drei definì un* -rivoluzione 
promessa., col risultalo di una 
Carte bifronte rottura sociale 
nella prima pane, prudenza 
continuista nella seconda 

Questo era, dunque, Il pa­
norama Ideale-culturale che 
caratterizzò la partenza e lo 
svolgimento del lavori costi­
tuenti, M i l i «torta concreta 
del blennio i ben più com­
plessa Essa dette luogo al più 
vistoso paradosso dell'lialla 
moderna, vile * dire l'elabo-
rulone unitaria dell'edificio 
costituzionale In presenza del 
più aspro contralto ed anzi 
della rottura nell'alleanza di 

Eoverno ir* I* De t le sinistre 
a Cosllluenle Iniziò I tuoi la­

vori spilo il «econdo governo 
De Oaiperl In cui c'erano 
quattro ministri socialisti e 
quattro comunisti ( m i con l i 
aignlflcttlva assenza di To­
gliatti che aveva «cello di de­
dicarti totalmente al partito e 
al gruppo parlamenlare), Ai 
toclalliil (allora Pilup) «petto, 
In quanto «econdo partito, la 
presidenza dell'assemblea 

Nominato II capo provviso­
rio dello Sino (De Nicola) e 
composta la Commissione 
per la Conduzione presieduta 
da Ruini (75 membri, suddivisi 
In tre sollocommlsilonl), se-
gretarlo II più giovane parla­
mentare: Nlldelotil, I* Costi­
tuente ai riservò I «oli poltri di 
IlducU i l governo e di appro­
vazione del trattati Internaste-
pali («I «arebbe occupata, 
l'anno dopo, proprio del Trat­
tato di pace) devolvendo al­
l'esecutivo Il potere legislati­
vo, Quell'Ultimo i «spetto ri­
levarne perché, In tal modo, Il 
governo venivi ad eteumoro 
un poteri tipico dell* sovrani-
t i parlamentare, e escludere 
d * t u o « come avvenne poi -
le sinistre significava (questo 
Il giudizio dl>gllatll) cadere 
nella Illegittimità costituziona­
le 

D al luglio 1946 al 
gennaio 1947 si 
ebbe II periodo 
più tranquillo, tp-

M B . 1 punto «otto la tute­
la delta grande 

coalizione. M i al volger* del­
l'anno l i allacciano I «ogni 
della crisi Saragal attua la 
«fissione del partito Melali»* 
(e questo porier* Terracini al­
la presidenza dil l i Costituen­
te, essendo II Pel divenuto I* 
Scandi I o n i parlamentare), 

t Qaanerl tflettui il viaggio 
In America che assurge « mo­
mento fondini* di una «volta 
noli* colloceilone Internatio­
nale dell'Italia e di frattura del-
I» «litanie di governo, I* de­
stra ecclesiastica (regnante 
Pio XII) preme per una svolta 
contarvatrict e anticomuni­
sta, le sparse Ione del capita­
lismo (1 riaggregano (anche 
Valletti, cipo della Fiat, an-
dri a consulto negli Stati Uni-
li) t , prevedendo uno «contro 
risolutore con le sinistre, lavo­
rano per un forte schieramen­
to moderato, ovviamente in­
cardinato sulla De, Nella base 
sociale dell* sinistra si manife­
stano tendenze alla radicali*-
aaiione e, per quanto fosse 
ben termo In Togliatti l'inten­
dimento di salvaguardare il 
quadro unitario di governo, 
mula a sinistra una valutazio­
ne del costi pagabili. 

A gennaio ce II primo ten­
tativo di estromettere le sini­
stre dal governo Non riesce 
Nasce il terzo governo De Oa-
«peri tenta I liberal), autori 
della crisi L'atmosfera politi­
ca peggiora rapidamente De 
Ouperl accusa le sinistre di 
doppiezza, al governo nelle 
istituzioni, all'opposizione In 
piazza U Chiesa accentua la 
sua pressione, anche verso la 
De, Inaugurando quella che 
sari chiamata la stagione del 
terrorismo spirituale Appaio­
no le prime nubi In campo In­
ternationale: slamo agli albori 
della guerra fredda De Ga-
•peri fatica i pilotare il corpo 
contraddittorio della De sulla 
linea dell* collaborazione con 
le sinistre e presagisce un ri­
schio di rottura nella rappre­
sentanti politica del mondo 
cattolico 

Specularmente anche To­
gliatti (Ce del febbraio 1947) 
ha II problema della tenuta del 
tuo blocco sociale e prospet­
ta una lattica di «separazione 
delle nostre responsabilità, ri­
spetto a determinale decisioni 
del governo, •tenia che que­
sto voglia dire che dovremo 
provocare delle crisi governa­
tive» In «ottanta, una rottura 
della coalizione era nell'ordi­
ne delle probabilità e si verlfl-
cheri nel maggio 1947 quan-

Sovranità popotere, libertà, laicità, giustizia 
La grande convergenza nel momento della rottura politica 

Tra scontro e dialogo 
così nacque la Carta 

27 dicembre 1947: il capo provvisorio dello Stato De 
Nicola, il presidente della Costituente Terracini, il 
presidente del Consiglio De Gasperi firmano la Costi­
tuzione della Repubblica, approvata cinque giorni 
prima da una larghissima maggioranza. Si conclude­
va cosi un lavoro, circondato da aspre difficoltà poli­
tiche (l'esclusione delle sinistre dal governo, nel 
maggio precedente) tuttavia condotto, nella Com­

missione dei 75 e nell'Assemblea, con grande co-
sirutiività e convergenza da De, Pei e Psi. Era nata, 
così, una Carta di altissimo contenuto innovatore sot­
to l'aspetto sociale e di libertà, ma anche di insuffi­
ciente originalità sotto l'aspetto della struttura istitu; 
zionale. Ripercorriamo qui i momenti salienti e le 
questioni più acute di quell'anno e mezzo di gestazio­
ne della nuova democrazia repubblicana. 

iMiotiooai 

Umberto Terracini consegna, i l termine del lavori, Il testo dell* Costltutiortt al capo provvisorio dello Stato, Pt Nicoli. In alto: Palmiro Togliatti 

do De Oaspen sbarcò le sini­
stre e fece un tripartito centri­
sta (lormalmonte un monoco­
lore integrato da singole per­
sonalità laiche) Assieme al­
l'esclusione del Pel e del Psi, il 
dato essenziale di quel gover­
no era l'Ingressa - attraverso 
le suddette personalità e anzi­
tutto di Einaudi - del diretti 
fiduciari del capitalismo Indu­
striale e finanziano (che lo 
slesso De Oasperl aveva bat­
tezzato come .quarto partito. 
Il partilo del polere economi­
co) Vanamente le sinistre 
tentarono di lar cadere conia 
sfiducia parlamenlare quei 
governo nel settembre per ri 
stabilire la grande coalizione 
Mi De aveva definitivamente 
scelto la strada del compro­
messo conservatore, di sosti­
tuire la base unitaria popolare 
del governo con la «triade» 
capitalismo-ceto medio Chie­
sa (il quarto elemento - gli 
Stati Uniti - si aggiungerà ben 
presto) 

Qui si vcnlica il grande pa­
radosso La rottura dell uniti 
antilascista benché con quel 
connotiti del governo non 
potesse essere Interpretata 
come una crisi ministeriale 

aualsiasl, non produce alcun 
anno sostanziale al lavori 

della Costituente Di più SI ve­
rifica una situazione schizo­
frenica nella slessa assetn 
blea, teatro - ormai - di acu­
tissimi scontri politici cui, pe 
rò, seguono momenti di sere­

no lavoro costituente Per 
che? 

Umberto Terracini dette 
una duplice spiegazione Da 
un lato, De Oasperl era inte­
ressato a mantenere un con-
Ironto costituente a sinistra 
come un ammortizzatore dei-
Io scontro politico per evitare 
scelte traumatiche dei comu­
nisti o una radicallzzazione 
del paese che I comunisti non 
potessero disciplinare E per 
avere questo pagò anche 
qualche prezzo nel contenuti 
stessi della Costituente (tanto 
poi, sarebbero stati I governi 
ad attuarla) Dall'altro lato 
e era II fatto che, a giugno 
I assemblea aveva di fronte un 
progetto compiuto di Costitu­
zione, consegnatole dal «75», 
e proporsl di sovvertirlo 
avrebbe significalo consegna­
re un'arma formidabile alle si­
nistre, che avrebbero potuto 
Invocare con decisiva energia 
una .questione costituziona­
le», con la possibilità anche di 
fratture nello schieramento 
moderato 

Fin qui Terracini Ma occor­
re osservare la questione an­
che da sinistra In teoria di 
fronte alla rottura operata da 
De Oasperl, le sinistre poteva­
no sia accentuare lo scontro 
politico fino a provocare una 
crisi Ingovernabile, e sia spez­
zare esse la convergenza co-
intuente e battersi per un 
cambiamento del carattere 
della Carta Una scelta questa 
che nel dibattito a sinistra de­

gli anni successivi, sarebbe 
stala qualificala come -pro­
spettiva greca», in sostanza 
guerra civile. Il contesto inter­
nazionale, Il rapporto di forze 
nel paese, soprattutto la scella 
strategica della «democrazia 
progressiva», dell'unii* popo­
lare e del .partilo nuovo» 
escludevano tassativamente 
tale strada E a chi la sospetta­
va, Togliatti ebbe a replicare 
che «le rivoluzioni non le tan­
no! partiti lpartlti.se ré sono 
capaci, le dirigono e niente 
più» E la rivoluzione - quella 
democratica antifascista 
c'era gli stata, si trattava di 
Impedire una restaurazione 

Q
uindi la posizione 
del comunisti e 
dei socialisti (quali 
che fossero certe 
spinte primitive di 
base) «continuò a 

svolgersi su una rolla demo­
cratica, contro ogni tentazio­
ne e provocazione di tipo in-
surrezionalistlco» (Natta), al­
lora e anche nell'lnluocato 
1948 Questa linea procurò al 
Pei la pesante critica del Co-
mlnform • costituitosi nell'au­
tunno 1947 -e hi anzi la pri­
ma critica che questo organi­
smo emise anticipando la 
sciagurata rottura con la Jugo 
slavla e rafforzando In Togliat-
li l'Idea (poi, tardivamente. 
espressa) che fosse stato un 
grave errore costituire un simi 
le strumento intemazionale la 

cui logica di blocco chiuso 
contraddiceva la strategia del 
Pei e ne inficiava la credibilità 

Sono questi i riferimenti es­
senziali che spiegano perche 
la crisi di maggio non com­
portò traumi gravi e l'Interni-
zlone o il mutamento del pro­
cesso costituente Ma va ag­
giunto qualcosa di più Imme­
diatamente politico il fatto. 
cioè, che l'acquisizione unita­
ria di una buona Costituzione 
progressista che includeva la 
sanzione stonca della conver­
genza tra le tre grandi forze, e 
la conferma della «rotta de­
mocratica» potevano costitui­
re buone premesse per l'ap­
puntamento elettorale del 
1948 che avrebbe potuto sfo­
ciare In una vittoria delle sini­
stre o In una situazione che 
rendesse obbligato il ritorno 
alla coalizione unitane Fu 
una provvida Illusione che, 
smentita dal fatti Immediati, si 
tradurrà tuttavia nella premes­
sa di decisive vinone demo­
cratiche nei decenni successi­
vi 

Spiegalo cosi il paradosso, 
osserviamo un po' più da vici­
no alcuni del momenti qualifi­
cami dell'elaborazione costi-
balenalo In essa l'apporto 
socialista la quantitativamente 
modesto a causa del grave 
coni litio interno al partilo, co­
sicché il «rosso del lavoro ri­
cadde sulla De e sul Pei ma 
con significativi apporti di sin­
gole personalità dei groppi 
minori 

Come si e dello, l'impianto 
della Carta è caratterizzato da 
una parte che possiamo defi­
nire programmatica e da una 
parte istituzionale. Per quanto 
riguarda la prima, è forte l'Im­
pronta progressista data, in 
particolare, dai comunisti e 
dai «professorini» della sini­
stro democristiana guidati d* 
Dossettl Togliatti presentò 
una relazione e proposte di 
articoli sulla parte sociale e 
economica che si ritrovano 
ampiamente nel lesto Ad 
esempio, il famoso principio 
che la proprielà privata non 
può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale, tu scritto da lui 
e da Pesenti Ma, ci ricorda 
Terracini, vi lu non solo con­
vergenza ma emulazione per 
le formule più avanzate tra co­
munisti e «professorini» GII 
articoli dai 35 al 47 configura­
no una socielà del lavoro con 
principi di giustizia, di solida­
rietà, di programmazione 
pubblica, di democrazia eco­
nomica che Intrecciano ele­
menti di socialismo e di soli­
darismo cristiano che specifi­
cano Il rivoluzionarlo enun­
ciato dell'articolo 3 sull'egua­
glianza sociale Togliatti potè 
allcrmaro che tali elementi 
«del socialismo esprimono 
quello che ormai è entralo 
nella coscienza comune di 
tutte queste correnti» (maral. 
ste e cristiano). Rivoluzione 
«promessa»? E, comunque, un 
(atto che la prospettiva socia­
lista quale usci dall Vili Con­

gresso del Pel e da tuli» t'«l*. 
borazlone suceeislva * tenda­
la sull'lnveramento di quii 
•Titolo III» dell* Costlluiiont 
Fu questione «sé il caso degli 
arti. 3 9 1 4 0 «ul sindacati e lo 
sciopero, che un quaranten­
nio di ritornanti polemiche 
non ha risolto neppure In ter­
mini di dottrina Un'Impronta 
più marcita della cultura cat­
tolica (ma non esclusiva, «I 
penai all'articolo sulla «cuoia) 
è visibile nel titolo del rapporti 
eilco-soclall, Ma proprio qui 
(•dicalo 29 sulla famiglia) si 
vilificò l'unico episodio di 
spaccatura dell'assemblea in 
due schieramenti quasi pari, E 
fu quando un emendamento 
comunista soppresse l'agget­
tivo «Indissolubile» riferito al 
nwtrlmonlo (194 «1,191 no). 
Senta quel successo comuni­
sta non sarebbe stato possibi­
le, un quarto di secolo dopo, 
Introdurre II divorzio, te non a 
costo di una revisione costitu­
zionale. 

U n altro voto che 
divise lo schiera­
mento del panili 
di massa fu quello, 

n _ _ _ a famoso, sull art 7 
collocato Ira i 

•principi fondamentali» (I rap­
porti tra Staio e Chiesa cattoli­
ca «tono regolati dal Patii la-
teranensl» del 1929). I sociali­
sti erano contrari a qualsiasi 
regime concordatario I co­
munisti - in line* con un* cul­
ture che aveva le sue radici In 
Gramsci - erano per non ria­
prire un* disputa di fondo «ul­
ta questione ecclesiastica, per 
ricercare unità di classe e po­
litica con I lavoratori di lede 
cattolica evitando rischi di 
confimi religiosi, per la libertà 
della Chiesa e delle altre con­
fessioni, per una procedura 
che consentisse la revisione 
del Patii nel nuovo spirilo del­
la Costituzione. Tuttavia essi, 
pur accettando il regime patti­
zio, erano contrari alla propo­
sta de (che poi era una richie­
sta della Curia) di richiamare I 
Patti nella Costituzione. Cam­
biarono posizione all'ultimo 
momento, decidendo di vota­
re l'art. 7, non senza un teso 
confronto nel gruppo dirigen­
te e nel gruppo parlamenlare. 

Pesò I esigenza di non offri­
re pretesti di rottura a De Ga­
speri? E probabile che la ra­
gione principale fosse altra 
Lo sguardo preveggente di 
Togliatti si volse a tutta una 
prospettiva slorica nella quale 
non si poteva Immaginare che 
I comunisti contribuissero a ri­
cacciare le masse cattoliche 
sotto le insegna di un clericali­
smo conservatore e * ripro­
durre amichi steccati, per di 
più con un parlilo cattolico al 
potere ed esposto a sollecita-
noni reazionarie e oscuranti­
ste Del resto, si deve proprio 
a Togliatti la formulazione-
chiave dell'art 7 che recepiva 
un'alta tradizione liberalde-
mocratlca «Lo Slato e la Chie­
sa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipen­
denti e sovrani». Qualcuno ha 
detto che ciò non salvò II Pei 
dalie scomuniche di Pio XII. 
ma si deve aggiungere che an­
che quell'alto contribuì al so­
stanziale fallimento storico 
dell'aggressione pacelllana. 

Più tormentato, come si è 
dello, il confronto, eppol la 
sintesi, sull'assalto dello Sta­
lo A pane le solleciiatlonl 
passatiste della destra laica, vi 
era in origine una collisione di 
culture tra De e comunisti Lo 
storico cattolico Scoppola di­
ce che De Gasperi era alla ri­
cerca di una delega dalle 
«grandi torae di consenso» * 
appunto Chiesa, borghesia, 
celo medio - e da questo deri­
vava una concezione garanti­
sta In cui lo Stato doveva ave­
re potere limitato, al contra­

rio, I comunisti, Impegniti • 
fare del loro partito A polo ag­
gregativo di un'ampi» b t t t 
popolile, puntavano * imito» 
condizionata t f f tnMtloM 
del principio di «ovranlli po­
polare che II portava * rifiuti-
re Umili e controlli al pett i* 
plenipotenziario del Porta­
mento. E tuttavia «I giunti »1 
comprometto, Nella vitiont 
comunista, lo S IMO ti configu­
rava comi un* cottrutten* 
unitaria, «parta ali* perttclpt-
tlone popolare, contrari* a 
suggestioni federaliste * cor­
porative. Da qui l« proptntic-
ne per una u l * Cimerà, I * 
proposta di un* unitoti* co-
«llluzlonale del partili, Itriiet-
ve sull'articolazione ragion*-
le, I dubbi e anime l'espliciti 
avversione per istituii che ap­
parivano come remore e con­
trappesi «II* «ovranlli parla­
mentare Ora cui 1* siesta Cor­
te costltuztoniieX l'ottimi per 
un sistema di controlli «para­
ti t giurisdizionali (à nota I* 
folgorante critica di Togliatti 
«Ila Corte del conti), U critica 
per tei «soluzioni non cong-

Slose» rwli'ordlnamtnto gu» 
ijlario 01 Pel votav* l'ettgil-

WlilidelmtgWratlj w 

Lo ballatila per II monoca 
meralismo lu perduti, ma un 
risultato fu ottenuto. La Oc 
non solo volev» un* seconda 
Camera, ma la voleva «elezio­
ne e «mtrwsizlctf» cofportti-
va. Ciò configurava un vulmit 
• I l i sovrani» * u t cedimento 
a visioni che ledevano l'unita­
rietà dell* rappretentinu. 
Una v d u pernio II bicanveri-
lismo, le sinistre riuscirono • 
bloccare II plano de imponen­
do II suffragio universali a di­
retto anche per il Sanalo, 

Urmpostaditaniionaco. 
•lituzionate dei panili non tro­
vò particolari ostacoli (l'arti­
colo fu formulalo da Batta) 
perché l'elemento dell'orna-
nlztatlone polìtica di miti l i 
era. ancorché nuovo « Ignoto 
alle costituzioni lìberaldemo-
cratlche, comune t i l t «e 
grandi forte. Naturalmente. 
dietro quest* tett i * c'era un* 
grossa questione concettuale 
che lu riassumervi coman­
da democrazia panttmntM 
0 democrazia dei paniti? ln-
Mmma. Il pertitoeesao «lesto 
rappresentanza o tramile e or-
ganiztatore di est*? U rispo­
sta è nella classica equaziont 
togiiattia™. .1 puniti torto I* 
democrazi* cheti organine; | 
grandi paniti di m t m t ò n ó l * 
demoerattache ai aflemvf. E 
non a caro Totjittt, nel di­
cembre I94S. aveva «aiutato 
1 ascesa di De Gasperi «II* 
presidenza del Consiglio co­
me un tatto positivo, un* rot­
tura della «tradizione reazio­
naria, che escludeva dalla gul-
da governativa I leader dei 
partili a base popolare. I pani­
ti. dunque, sono strumento di 
una democrarl» che s'incarna 
nell'istituto universale e su­
premo del Parlamento; e il go­
verno « governo del Parta-
mento Lo questione dì come 
il partito si colloca nel meooi-
iiismoistliuzìoraleer««'e«w-
clzlode Irxuere.aldrtmma.tj-
ierà di 11 a poco in regime di 
•monopolio politico, della 
De; e si affinerà, te senato»», 
prima comunista, poi più ette-
sa, per il lem* della dìsAu*»-
ne, degli ambiti da non con­
fondere, della a W c t ella de­
generazione de) panno In 
macchina di potere « d'occu­
pazione feudale dello Stalo, « 
In definitiva dell* separazione 
ira guida politica e geatione-
una tematica bollente tM>'*t-
tualità. Ma intanto h demo­
crazia italiana non avrebbe 
oggi prospettive senta un plu­
ralismo di parti» ncondonì i l 
loro carattere di ìihere asso­
ciazioni deputa» « «conce». 
rere con metodo o*»moerMico 
a determinare la politica na­
zionale-

l 'Unità 

Domenica 
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